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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 6 

TORNATA DEL 25 FEBBRAIO 1866 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI. 

SOMMARIO. Seguito della discussione generale del disegno di legge per l'esercizio provvisorio del bilancio 
1866 — Il ministro per la guerra termina il suo discorso in difesa degli atti della sua amministrazione. = Il 
ministro per l'interno ritira il disegno di legge relativo alla proroga delle disposizioni sulle circoscrizioni 
territoriali. = Spiegazioni personali del deputato Valerio. — Risposta del ministro pei lavori pubblici 
ad alcuni oratori circa la sua amministrazione, e presentazione dei progetti di legge: premio per accelera-
mento dei lavori del traforo del Moncenisio ; ordinamento delcorpo del genio civile ; riparazione alla ferrovia 
Sannitica; compimento della rete stradale in Sicilia; autorizzazione di accedere ad un consorzio inter-
nazionale per promuovere una ferrovia attraverso il San Gottardo; complemento di reti ferroviarie secondarie; 
modificazioni alle convenzioni per le ferrovie sarde. ~ Proposizione del deputato Nisco, e di altri per la 
permanenza della Camera, e voti motivati dai deputati Marazio, e Sanguinetti — Considerazioni del 
deputato Rasponi Giovacchino, e suo voto di fiducia — Discorso del deputato Mordini contro il Ministero 
— Nuove risposte dei ministri per gli esteri, e per l'interno — Replica — Discorso del deputato Ricasoli, e 
sua proposta per un voto di fiducia — Lettura dei voti motivati dei deputati Roggio, Gravina, Castiglia e 
Ricasoli — Incidente d'ordine sulla chiusura, sul rinvio della discussione, e sulla permanenza. = Propo-
sizione del deputato Asproni per il voto immediato — Parlano i deputati D'Ayala, Mordini, Venturelli, Di 
San Donato, Bixio, Pepoli, Roggio, ed il ministro per l'interno — È approvata la proposta pregiudiziale 
opposta dai deputati Depretis e Lazzaro — Ritirata la proposta per la permanenza, la discussione è 
rinviata a domani. 

La seduta è aperta alle ore 12 1/4 
BERTEA, segretario, legge il processo verbale della 

precedente seduta, che viene approvato. 
MICCHI, segretario, legge il seguente sunto di pe-

tizioni : 
10.967. Centocinque abitanti di Piombino, renden-

dosi interpreti dei voti della popolazione di quel co-
mune, esprimono la loro soddisfazione alla Camera per 
aver preso in considerazione il progetto di legge d'ini-
ziativa del deputato Salvagnoli intorno all'affranca-
mento dalle servitù di pascolo e di legnatico, e la pre-
gano a volerlo approvare colla massima sollecitudine. 

10.968. Altri studenti del 2° e 3° anno in legge delle 
Università di Modena, Perugia, Siena e Palermo ade-
riscono alle petizioni 10,829 e 10,888, sporte dai loro 
colleghi contro l'applicazione del regolamento 8 otto-
bre 1865. 

10.969. Il deputato Tamajo presenta un indirizzo 
della società operaia di Messina, col quale rappresenta 
i gravi pregiudizi che risentirebbe la Sicilia qualora la 
Camera non modificasse il progetto di legge per la sop-
pressione dei corpi monastici nel senso che solo una 
parte dei beni sia devoluta alla nazione, e il rimanente 
ai municipi e Provincie dell'isola. 

OMAGGI — ATTI DIVERSI. 

BIANCHI CELESTINO. Pregherei la Camera d'inviare al 
petizione 10,967 alla Commissione, la quale ha in 
esame il disegno di legge proposto dall'onorevole Sal-
vagnoli. Il desiderio espresso dagli abitanti di Piom-
bino, perchè quella legge sia fatta oggetto al più 
presto delle deliberazioni della Camera è giustis-
simo, poiché essi sperano che per tal modo po-
tranno finalmente ottenere quei compensi che hanno 
diritto di esigere, e di cui pel corso di quasi trent'anni 
sono stati privati. Alle istanze degli uomini del comune 
di Piombino ardisco aggiungere le mie, perchè l'opera 
di riparazione che gl'instanti invocano sia il più possi-
bile sollecitata. 

PRESIDENTE. La petizione, della quale ha fatto pa-
rola l'onorevole Bianchi, a norma del regolamento è 
inviata alla Commissione. 

Leggo una lettera dell'onorevole Giustinian che an-
nunzia alla Camera un omaggio : 

« Ho l'onore di far omaggio alla Camera, per inca-
rico avutone dall'autore signor dottore Gabriele Fan-
toni, notaio in Venezia, dei seguenti opuscoli dello 
stesso : 


